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In una impressionante serie di scontri e omicidi 

Trentadue persone uccise In Turchia 
In una sola località, una faida fra tribù ha causato 17 vittime - Cinque delitti po­
litici - L'ondata di violenze sfruttata da chi vuole che i militari ritornino al potere 

ANKARA - Una serie di 
gravi scontri politici e di fai­
de tribali ha provocato in 
poco più di 21 ore la morte 
di 112 persone, in varie parti 
della Turchia. Cinque desìi 
uccisi sono stati assassinati 
chiaramente per motivi poli­
tici. nel quadro della cam­
pagna terroristica condotta 
da anni dalle organizzazioni 
di estrema destra (impegnate 
a fare di tutto per mettere in 
difficoltà il governo e provo­
care un nuovo intervento dei 
militari nella vita politica del 
Paese). Altre uccisioni sono 
avvenute, invece, nel contesto 
di contrasti di carattere tri­
bale, che spesso in Turchia 
(come in altri Paesi del Me­
dio Oriente) assumono anche 
un aspetto politico o confes­
sionale. 

Il più grave di questi epi­
sodi si e"' verificato nella pro­
vincia di Van ed ha prc/voca-
to ben 17 vittime. K" accadu­
to presso la località di Altui-
dere. dove membri di una 
tribù nomade, la tribù di 
Davudiya, hanno fatto irru­
zione in un villaggio incen­
diando la casa di una fami­
glia (nemica *•: nel rogo sono 

ino'te 13 persone, mentre 
altre due s«no slate ucci se­
dagli assalitori a colpi di 
arma da fuoco. 

La strage di Allinderò, e gli 
altri episodi di violenza veri­
ficatisi in altre parti del Pae 
se, hanno suscitato vivissima 
impressione nella opinione 
pubblica, già colpita dai ri­
correnti raids omicidi delle 
.squadracele fasciste e dai 
conseguenti .sanguinosi scon­
tri con gruppi della estrema 
sinistra. I giornali hanno de­
finito il dilagare della vie/len­
za come una •-< sfida al ixitero 
costituito v, e non e mancato 

— come si accennava prima 
— chi ne ha tratto spunto 

• per invocare un ritorno alla 
maniera forte. Cosi ad esem­
pio il diffuso quotidiano Cii-
mhurigel, nel suo editoriale 
di ieri, ha ajicrtamcnte criti­
cato tutti coloro che si op­
pongono ad un intervento 
delle fi/rze armate nella vita 
politica turca e alla conse­
guente proclamazione dello 
stato d'assedio < per |>orre 
line alla violenza» (ma in 
realtà |K.T legalizzare la vio­
lenza reazionaria). 

Incontro fra 
Breznev e il 

sen. Kennedv 
MOSCA — Si e svolto ieri 
matt ina al Cremlino l'atteso 
incontro fra il presidente so 
vletico Breznev e il senatore 
americano Edward Kennedy, 
che si trova nell'URSS per 
partecipare ad un convegno 
internazionale sulla sanila. 
Nel corso dell'incontro — in­
forma la Tass — si è discusso 
dell'attuale stato ce insoddisfa­
cente » delle relazioni fra gì: 
Stati Uniti e l'Unione Sovie­
tica; Breznev ha affermato 
che il loro miglioramento, sul 
la base del rispetto dei prin­
cipi della eguaglianza e della 
non-ingerenza, è nell'interes­
se della pace e della disten­
sione. 

A sua volta, il sen. Ken­
nedy si è espresso, secondo 
la Tas.s, ce in favore di sforzi 
attivi per soluzioni recipro­
camente accettabili » dei pro­
blemi di comune interesse. 

Nella foto: l'incontro Ira 
Breznev e Kennedy. 

I problemi veri della sinistra 

Sciopero. della fame, protesta nelle fabbriche e miniere 

SANTIAGO DEL CILE - E' 
ripreso lo sciopero della fa-
vie dei continuiti dei detenu­
ti politici « scomparsi i- men­
tre continuano le azioni di 
protesta di massa dei mina­
tori del rame a cui si sono 
agijiunti gli operai delle ac­
ciaierie di lluachìpalo. La­
voratori, donne, studenti — 
in momenti e jorme diverse 
— partecipano a movimen­
ti di resistenza di vasta eco 
nell'opinione pubblica cilena 
contro la repressione e lo 
sfruttamento. 

Un gruppo di donne, che 
secondo le prime informa­
zioni è composto da dicias­
sette persone, si è raccolto 
nella chiesa di Santa lìer-
nardita nella capitale cile­
na cominciando un digiuno 
di protesta. Questo nuovo 
episodio è successivo alla 
mobilitazione interna e in­
ternazionale del maggio e 
giugno di quest'anno quan­
do circa S00 persone — ISO 
nel paese e gli altri in 25 
nazioni del mondo — dichia-

Il Cile lotta 
Un gruppo di donne ha ripreso a Santiago il digiuno 
di protesta per gli scomparsi - Nel 5° anniversario del 
golpe boicottaggio delle navi cilene nei porti italiani 

ramno uno sciopero della fa­
me chiedendo che venisse 
fatta luce sulla sorte dei lo­
ro familiari scomparsi. La 
drammatica manifestazione 
di allora tenne sospesa solo 
dopo che il dittatore l'ino-
chet prese impegno di fronte 
alla Chiesa cattolica di con­
durre un'inchiesta sulla li­
sta di nomi di detenuti scom­
parsi che gli era stata pre­
sentata. Si tratta di un dram­
ma umano e politico forse 
senza precedenti: giungono 
a 2.500 i clieni colpiti dalla 
repressione e di cui non si 
sa più nulla, nemmeno se 

soniì vivi o morti. 
L'altro ieri il capo della 

zona in stato d'assedio com­
prendente la miniera di ra 
me di Cliuquicamata (la più 
grande del mondo a cielo 
aperto) ha annunciato l'ar­
resto di trentadue persone 
accusate di « partecipazio­
ne attiva nella distribuzio­
ne di opuscoli e nell'organiz­
zazione di riunioni dande 
stine v. Egli ha inoltre ag­
giunto che gli accessi alla 
provincia di Loa (dove si 
trova la miniera) sono sot­
to controllo dell'esercito e 
dei carabinieri. Dal 31 del­

l'agosto scorso i minatori di 
Chuquicamatu effettuano lo 
« sciopero della carne * ri­
fiutando di mangiare nei re­
fettori dell'impresa (forma 
di lotta per eludere le leggi 
repressive) e chiedendo mi­
glioramenti salariali. La lo­
ro azione ha ricevuto l'ap­
poggio di numerose orga­
nizzazioni sindacali e tra 
queste della « Coordinatrice 
nazionale sindacale » che 
raccoglie più di un milione 
di iscritti a diverse organiz­
zazioni di categoria. 

Un movimento di resisten­
za passiva similare a quello 

in corso nella miniera di 
Chuqiiicamata, è in corso da 
tre giorni tra i 5.500 operai 
•Ielle acciaierie di lluachì­
pato. Sei primi due giorni 
vi ha partecipato oltre un 
terzo dei dipendenti. 

« » e 

ROMA — La segreteria na­
zionale della Federazione u-
nitaria dei porti ha annun­
ciato che in occasione del-
VII settembre, anniversario 
del golpe fascista in Cile, 
verrà attuato il boicottaggio 
nei porti italiani delle navi 
battenti bandiera cilena. 

La Federazione CGIL, 
CISL, U1L in questo quinto 
anniversario del golpe, ha 
ribadito il suo impegno a 
continuare e sviluppare so­
lidarietà attiva con la lotta 
del popolo cileno; ha chiesto 
che si faccia luce sul dram­
ma degli scomparsi e ha in­
vitato il governo italiano a 
€ mantenere l'isolamento pò-
'itico e promuovere quello 
economico della giunta mi­
litare » di Santiago. 

Secondo fonti americane 

Martedì o mercoledì 
la conclusione del 

vertice di Camp David? 
Ieri i colloqui a tre hanno segnato una pau­
sa — Carter è ormai « partner diretto » 

Per il quinto giorno consecutivo a Beirut 

Due ore di aspra battaglia 
fra i siriani e le destre 
Scontri definiti «di violenza senza precedenti» - Attentato 
al ministro dell'educazione - Cannonate sui «caschi blu» 

WASHINGTON — I colloqui 
di Camp David continuano in 
una altalena di riscrlio e di 
indiscrezioni moderatami nte 
ottimistiche. che vanno |>erò 
pu-.se con tutti i benefici di 
inventario possibili. Carter 
continua ad alternar»' riunio­
ni collegiali a incontri sepa­
rati. ora con Hcjtin e la dele-
fi. i/ione israeliana, ora con 
Sadat e hi delega/ione citi/.ia-
n.i. Ieri fonti citate dalla a-
fien/ia ANSA AFP. ma che 
hanno chiesto di non essere 
identificate, hanno affermato 
che si stanno facendo « pro­
gressi » e che i colloqui sono 
« buoni e seri >. ma hanno 
subito aggiunto che « sussi­
stono importanti punti di di­
saccordo » —. I funzionari 
del seguito di Carter hanno 
comunque tenuto a definire 
« premature le voci secondo 
cui i tre dirigenti starebbero 
muovendosi verso un accordo 
per futuri colloqui a li\elIo 
ministeriale dopo il \ert ice e 
verso la creazione di com­
missioni specializzate per ri­
solvere problemi di determi­
nate aree->. I n funzionano 
ha detto che « non si è anco­
ra arrivati a questo punto >. 

V,' stato anche sottolineato 
il fatto ehe dopo aver inco­
raggiato per due giorni Sadat 
e Begin a definire mi detta­
gli durante colloqui a tre le 
loro posizioni di base, il pre­
sidente Carter si è invx\guato 
a fondo nel suo ruolo di par­
tecipante diretto ai colloqui. 
moltiplicando gli incontri se­
parati con le delegazioni egi­
ziana e israeliana. « Il presi­
dente aveva qualcosa da sug­
gerire > ha commentato Jody 
Powcll. jxirtavcve della Casa 
Bianca. sottolineando cosi 
l 'intcì/ione di Carter di as­
sumersi. come più volte au­
spicato dallo stesso Sadat. un 
ruolo di « partner a parte 
intera ». 

Ieri giornata di « sabbath », 
Begin. che segue rigidamente 

la redola ebraica, non ha a-
vuli alcun colloquio prima 
che il sole Tosse calato. Sa­
dat. comportandosi quale 
s indolito capo di casa |K;r la 
deh ta/ ione egiziana, ha con­
dotto venerdì i musulmani 
nella o-.-ervanza della loro 
tVstmtii religiosa settimanale-
Per <'^;ù è prevista che i tre 
dirigenti facciano un interval­
lo e visitino il campo di bat­
taglia di Gettysburg. ove si 
combattè un famoso scontro 
nella guerra di secessione. 
L'ufficio slampa della Casa 
Bianca ha annunciato che il 
. i te presidente Walter Mon­
dale e il ministro della difesa 
Harold Browi hanno lasciato 
\e:ierdì Camp David, per 
tei'naie a Washington. 

Nei circoli ufficiali ameri­
cani si avanza la ^revisiono 
che il \ertice forse finirà 
r.n.rtcd: o mereoledì prossi­
mi. dopo un nuovo ciclo di 
incontri ;. tre; ma si tratta 
so!ii eh ur.:; ipotesi, e si sot­
tolinea the sarebbe azzarda­
to. .-.Ilo stato, trarne deduzio-
•i! circa la positiva conclu­
sione nella conferenza. 

Dal Medio Oriente giungo-
::•» rive ce notizie secondo cui 
ci si t rep?ra ad ogni even-
i'.iilit;': tenti giordane, citate 
da giornali del Kuwait, af-
rernV'i-.» che il governo di 
A'pin.in ultimamente ha di-
slocu-i c*i\«rsi reparti, stan­
ziati r.<l deserto. lungo la 
frun'ura israeliana. Contem­
poraneamente. secondo il 
racconto tornito da testimoni 
oculari, l'Iran starebbe am-
ni.is.->and-a forze corazzate 
{TCÌSU la frontiera con la 
(iiordimi.:. In entrambi i casi 
si tiv.tteitbbe di provvedi­
menti correlati ad un con­
centramento d: forze militari 
i' raelii-nc in Cisgiordania e 
sul (to-.'.n di cui hanno riferi­
to viaggiatori provenienti da 
Isinele 

^eovido le fonti di Am-
iiiim. Israele starebbe medi­
tando di sferrare un blitz 
conilo la Giordania, per 
neutralizzare la Siria senza 
dichiararle guerra, in caso di 
fallimento del vertice di 
Camp David. 

HEIKLT — Escalation della 
tensione a Beirut, collegata 
esplicitamente dagli osserva­
tori ai colloqui Carter - Sadat-
Bcgiu in corso a Camp David 
(e ai quali si connettono an­
che le insistenti voci di am­
massamenti dì truppe israe­
liane alle frontiere con la 
Giordania e la Siria». Ormai 
da cinque giorni è ripreso lo 
stillicidio degli scontri fra le 
milizie della destra e i solda­
ti siriani della Forza araba 
di dissua-ione (FAD) soprat­
tutto nei settori orientali del­
la città, e più specificamente 
a Aia Remmaueh. Hadath. 
Baabda e Ashrafieli. Partico­
larmente violenti gli scontri 
di ieri mattina. 

Dopo una notte punteggiata 
da tiri intermittenti di arti­
glieria e di armi automati­
che (in seguito — afferma 
un comunicato della FAD — 
ad una imboscata tesa a due 
soldati siriani ad Ain Remma-
neh) la battaglia è divampata 
all'alba con una asprezza sen­
za precedenti. ÌJO due parti 
hanno fatto entrare in a/io­
ne armi di ogni tipe»: mi-
trachatrici. mortai, artiglie­

ria. e razzi terra terra (i fa­
mosi « organi di Stalin > in 
dotazione alle forze siriane). 
Dopo un paio di ore. gli scon­
tri. sono scemati di intensi­
tà. ma sparatorie intermitten­
ti hanno continuato ad echeg­
giare a più riprese. Secon­
do un comunicato della FAD. 
le milizie di destra hanno 
aperto senza giustificazione 
« il fuoco con tutte le loro ar­
mi > alle 01.30 (le 03.30 ora 
italiana) costringendo i repar­
ti della FAD a reagire * ap­
propriatamente ». 
• E' ormai da martedì che 
quasi ogni notte si registrano 
sparatorie e scontri fra si­
riani e destre, mentre si assi­
ste anche ad una recrudescen­
za dell'attività dei franchi ti­
ratori. Più volte gli scontri 
hanno interessato i dintorni 
del palazzo presidenziale, nel 
quartiere di Baabda. causan­
do anche la morte di una 
guardia: sparatorie si sono 
avute proprio mentre il presi­
dente Sarkis rientrava dal suo 
viaggio a Roma, dove ha as 
sistito all'insediamento del 
nuovo pontefice. 

Venerdì sera, si è verifi­

cato un altro grave episodio 
di violenza, questa volta nel 
settore occidentale della ca­
pitale: un potente ordigno 
esplosivo ha devastato l'uffi­
cio del ministro libanese della 
educazione. Assad Rizk. che 
era appena uscito. Fortunata­
mente non si sono avuti né 
morti né feriti. L'attentato 
viene dagli osservatori colle­
gato alla decisione del mini­
stro — in rapporto alla situa­
zione esistente in città — di 
rinviare sine die gli esami del­
le scuole secondarie, che 
avrebbero dovuto aver luogo 
in questi giorni. 

Infine, notizie di tensione 
anche dal sud. L'altra sera 
le artiglierie delle milizie di 
destra del maggiore Said Had-
dad. di stanza nel centro di 
Marjayoun. hanno bersagliato 
le posizioni dei * caschi blu > 
norvegesi impedendo loro di 
raggiungere le località di 
Khiam e Ibi Saki. sul confi­
ne con Israele, che essi avreb-
I>ero dovuto presidiare. L'ac­
cordo per il passaggio dei 
e casi hi blu > (finora impedito 
dalle destre» era stato rag­
giunto la scorsa settimana 
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culturali , oltre che nelle re­
sistenze conservatrici e nel­
le difficoltà enormi dell'im­
presa. E qui ci sarebbe cam­
po per discutere molto, o 
per correggere. Ma lo si vuo­
le fare? Certo non lo si fa 
se si cerca solo di approfit­
tare di queste difficoltà per 
andare indietro, per regredi­
re dalla coscienza della ma­
terialità dei conflitti politici 
e di elasse, a una nuova 
sorta di eclettismo ideali­
stico. Che enorme regalo 
all 'avversario nel momento 
in cui perfino i signori del­
la Tri laterale confessano 
apertamente una crescente 
incompatibilità del capitali­
smo attuale con la democra­
zia organizzata: dei sinda­
cati, dei parlamenti , dei par­
titi. 

Questa è la realtà in cui 
ci muoviamo. Perciò la lotta 
per la democrazia si pone, 
in tutta Europa, in modo 
nuovo, per ragioni materia­
li e non ideologiche, alcune 

delle quali furono intuite 
dallo stesso Togliatti nel me­
moriale di Yalta quando 
parlava della possibilità di 
una lotta per allargare i 
confini delle libertà e delle 
istituzioni democratiche at­
traverso una progressiva 
trasformazione dello Stato 
dall ' interno. Lo ricordiamo 
per mostrare l 'assurdità di 
chi parla ancora oggi di dog­
matismo leninista. Da allo­
ra si è aggravata la crisi 
dello Stato assistenziale, è 
andato avanti un intreccio 
di fenomeni: nuove spinte 
alla socializzazione della po­
litica e alla partecipazione 
ma anche gravi processi di 
disgregazione e perfino di 
imbarbarimento. 

Noi parliamo di « terza 
via ». Essenzialmente, per la 
convinzione che i problemi 
di un socialismo europeo, 
se non possono rifarsi ai 
modelli dell 'Est sono al 
tempo stesso ben oltre le 
esperienze della socialde­
mocrazia. Per dirla in bre­
ve, la sinistra europea si 

legittima come forza di go­
verno se è capace di pre­
sentarsi al l 'appuntamento 
della drammatica crisi del 
modello di sviluppo indu­
striale, basato anche su un 
vecchio rapporto di sfrut­
tamento con il terzo mondo 
e le masse degli esclusi, su 
cui si è alimentata la civil­
tà dello spreco e del con­
sumismo. Il senso dell 'euro-
comunismo è qui, non solo 
nella riflessione critica sul­
la esperienza sovietica. Ed 
anche il centro della pole­
mica con Craxi è qui: per­
ché tutta la sua visione po­
litica e la sua cultura ri­
schia di ricacciarci indietro 
al di qua di questi problemi. 

Forse non è così? Discu­
tiamo pure di tutto, di Le­
nin, di Proudhon, dei « nuo­
vi filosofi ». Ma domandia­
mo anche una cosa: come 
può la sinistra essere chia­
mata a governare se la gen­
te viene indotta a pensare 
sul problema della unità e 
del potere in modo tale da 
perdere la coscienza che an­

che il denaro, e non solo lo 
Stato, è potere, che le mul­
tinazionali sono potere, che 
anche le ideologie mistiche 
e irrazionali servono al po­
tere. Insomma, se si smar­
risce il fatto che anche nel­
la società civile, oltre che 
nello Stato, esistono dei po­
tentati e non soltanto spin­
te l ibertarie da cavalcare 
spensieratamente. Insomma, 
se si oscura l'idea che il 
potere sta nella separazione 
tra la politica e l'economia, 
per cui solo apparentemen­
te il cittadino Agnelli di­
spone di un voto uguale a 
quello dell 'operaio FIAT. 
Dopotutto sono queste le 
verità dei testi che oggi si 
vorrebbero mettere in sof­
fitta. 

Resta, infine, al centro 
di tutto, una semplice veri­
tà già ricordata: che una 
frattura della sinistra giova 
soltanto alla destra ed ai mo­
derati rendendo impossibile 
qualsiasi politica di progres­
so e forse qualsiasi politica 
democratica. 

L'Iran nella morsa repressiva 
(Dalla prima pagina) | 

primo ministro, e quindi in- j 
terprcte numero uno della 
politica del regime. 

Continua anche la repres­
sione contro gli esponenti 
dell'opposizione politica de­
mocratica. Numerose abita­
zioni sono state perquisite 
dai militari: fra le altre, 
quelle di Karim Sanjabi, pre­
sidente del Fronte nazionale 
(il partito dell'ex-primo mi­
nistro Mossadeq, rovesciato il 
1!) agosto 195:1 dal colpo di 
stato militare voluto dallo 
scià) e di Mehdi Bazargan. 
presidente del Comitato per i 
diritti dell'uomo. Sembra che 
i due uomini politici siano 
riusciti a sfuggire all'arresto 
e si siano dati alla clandesti­
nità. Secondo informazioni 
non confermate sarebbero 
stati arrestali anche tre capi 
religiosi: lo Ayatollah Rohani. 
l'Avatollah Yahya Noori e il 

dr. Mollateli. Perquisizioni 
ed arresti si verificano anche 
nelle altre città sottoposte al­
la legge marziale (fra cui 
Tabriz, Shiraz e Isfahan, che 
sono i maggiori centri del 
Paese do|x> Teheran). 

Dal suo esilio nell'Irak 
l'Ayatollah Khomcyni ha lan­
ciato un appello alla resi­
stenza. Dopo aver definito lo 
scià « criminale » e * violato­
re della costituzione *. l'Aya­
tollah ha invitato l'esercito 
iraniano a sollevarsi: «Ritro­
vate il più presto possibile 
— ha detto — il vostro posto 
a fianco del jiopolo nel cam­
mino della storia ». 

Un altro Ayatollah. Sharia». 
Madari. nella città santa di 
(ioni, ha esortato i musul­
mani a * osservare rigorosa­
mente le regole dell'Islam nei 
giorni difficili e pericolosi 
che attraversiamo, e a guar­

darsi dall'offrire pretesti ai 
colonialisti e ai tiranni ». 

Quanto al bilancio ' del 
massacro di venerdì e di 
quelli che lo hanno precedu­
to, fonti dell'opposizione ira­
niana a Ginevra avrebbero 
valutato in quindicimila il 
numero delle vittime delle 
sommosse verificatesi un po' 
in tutto il Paese nelle ultime 
settimane. Secondo tali fonti. 
il numero dei morti dell'altro 
ieri a Teheran è incalcolabi­
le: mentre l'esercito sparava 
indiscriminatamente facendo 
anche uso dei cannoni, gli e-
licotteri sorvolavano a bassa 
quota le strade mitragliando 
la folla che le gremiva. L'op­
posizione sottolinea che non 
si è trattato di un combatti­
mento: « Vi era un solo com­
battente. l'esercito, di fronte 
ad una popolazione del tutto 
inerme J . 

Per gli USA 
l'esercito dello 
scià ha reagito 

« senza eccessi » 
WASHINGTON — 11 porta 
voce del Dipartimento di Sta 
to americano. Charles Shapi-
ro, ha dichiarato di ritenere 
« ovvio che l'ordine deve es­
sere ripristinato» in Iran e 
che le forze di sicurezza del­
lo scia <c stanno cercando di 
rennire senza eccessi ». 

Gli Stati Uniti, ha aggiun­
to Shapiro non ce sminuisco 
no la gravita della situazione, 
ma ritengono che il noverilo 
iraniano mantenga 11 control­
lo della situazione ». Il porta­
voce ha concluso a t tenuando 
che ciò che sta cadendo è 
comunque un problema inter­
no dell'Iran. 

G'è qualcosa di nuovo nelle indagini Moro 

Aveva diretto la repressione nella città di Matagalpa 

Un generale muore in Nicaragua 
insieme con due mercenari USA 
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un notaio a Prato. Nel luglio 
scorso Mortati era stato por­
tato più volte a Roma per 
essere ascoltato in merito ad 
un racconto da lui fatto al 
giudice che lo interrogava per 
la rapina mortale. Elfo Mor­
tati. 18 anni, aveva dichia­
rato. addirittura, di aver par­
tecipato alla prepara/ione del­
l'agguato di via Fani, di es­
sere stato a Roma fino ai pri­
mi di marzo, e di aver colla­
borato alla stesura dei comu­
nicati sul rapimento Moro. 
Aveva poi aggiunto spiegazio­
ni dettagliate sui suoi con­
tatti con un grupjw di giova­
ni che lo avrebbero ospitato 
nei pressi di piazza Campo de' 
Fiori mentre era latitante do­
po l'uccisione del notaio, av­
venuta il 10 febbraio di que­
st'anno. 

Dopo essere stato sentito 
una prima volta dai giudici 
Amato e Priore, che erano 
andati a raccogliere la sua 
de|iosizione al carcere delle 
Murate a Firenze, più volte. 
successivamente, era stato 
ascoltato a Roma. Secondo 
una indiscrezione, in una di 
queste trasferte, in tutto se­
greto. è stato portato a Ixir-
do di auto dei carabinieri 
con targa civile, in giro per 
la capitale alla ricerca della 
casa dove sarebbe stato o-
spite nel periodo della lati­
tanza. 

Il fatte» che. improvvisa­
mente. Elfo Mort.iti sia stato 
nuovamente condotto da Fi 
renze a Roma |K.T un rapido 
interrogatorio (è già ripar­
tito alla volta del carcere to­
scano dove è detenuto), in 
concomitanza con altri avve­
nimenti istruttori, lascia cre­
dere che la sua posizione ab­
bia acquistato tinte partico­
lari. 

11 terzo fatto nuovo che 
depilile a favore della te.si di 
chi ritiene possibili immi­
nenti novità nell'inchiesta è 
l'arresto a Fresinone di una 
donna clie già era stata fer­
mata e interrogata nel mag­
gio scoi MI. Si t ra t t i , a quan­
to si dice negli ambienti giu­
diziari. eh Anna Dini. di 36 
anni, proprietaria, insieme a 
Brano Gentilezza. 40 anni, di 
un appartamento di via Pie­
tro Maffi 131 a Primavalle. 
Durante una perquisizione 
nella palazzina dove la cop 
pia abitava. ;:i un nascondi­
glio sotterraneo. era stata 
^coperta una vera e propr.a 
vaatabarbara: oltic 12 mila 

proiettili di vario calibro. 
I due furono arrestati e ac­

cusati di detenzione di muni­
zioni. In questura dissero che 
si trattava di abituali rifor­
nitori della mala e che era­
no coinvolti anche in storie di 
droga e ricettazione. Per 
qualche giorno si parlò del ri­
fugio sotterraneo di via Maf­
fi come di una delle possi­
bili prigioni di Aldo Moro. 
Poi la pista, almeno per ciuci­
lo che i cronisti hanno sa­
puto, era stata lasciata ca­
dere. Anche dei due non si 
seppe più niente: c'è chi di­
ce che siano stati processa­
ti. condannati ma che erano 
ritornati in libertà subito do 
pò. Fatto sta che Anna Dini 
ieri è stata arrestata a Pro­
sinone. Dove abitava, dico­
no in questura, sono stati tro­
vate armi e documenti defi­
niti « interessanti v. Docu­
menti che si riferirebbero al 
caso Moro. 

Ma tutto è molto indefini­
to: anche l'accusa che sareb-
lx" stata contestata alla Dini 
e avvolta nel mistero. Si di­
ce che il giudice istruttoie 
(lallucci, che coordina tutta 
l'inchiesta, abbia firmato un 
mandato di cattura |>cr par­
tecipazione a banda armata. 
Altri sostengono che si tratta 
d: un'accusa di nessun con­
to. un furto, ma che il mate­
riale trovato nell'abitazione è 
risultato molto utile per l'in­
chiesta Moro. Il passato del­
la donna, si dice negli am­
bienti giudiziari, è un dato 
che non deve essere .sotto­
valutato. 

Da tempo ormai gli inqui­
renti battono la pista dei 
collegamenti tra ambienti 
della malavita e quadri delle 
BR. L'esame ripetuto, quasi 
ossessivamente, di tutti i 
particolari del rapimento e. 
soprattutto, delle modalità 
con le quali sono stati tenuti 
i rapport. tra la famiglia e 
i sequestratori hanno indotto 
i giudici a pensare che più 
di uno dei carcerieri aveva 
avuto esperienze in passato 
in sequestri di persona. Di 
qui la necessità di riesamina­
re alcuni casi clamorosi di 
rapimento a scopo di estor­
sione. Soprattutto quelli che 
hanno avuto, come è stato 
possibile accertare successi­
vamente, una matrice politi­
ca. 

A tale tipo di verifica o-
stano però numerosi ostacoli: 
il più importante rimane si­
curamente la mancata audi-
/. one di u .sti ciie possono for­

nire importanti riscontri a 
proposito delle >< trattative * 
tra rapitori e famiglia. A 
metà di agosto si era diffusa 
la notizia che oltre ai colla-
lxiratori dell'oli. Moro, Rana 
e Freato. sarebbero stati sen­
titi anche i familiari del pre­
sidente della DC e gli altri 
che avevano ricevuto mes­
saggi o telefonate da parte 
dei rapitori. Si tratta di più 
l>ersone e non sempre inti­
mi della famiglia Moro. 

La domanda che si sono 
posti alcuni dei magistrati 
che indagano ò questa: come 
.sono stati scelti gli interlocu­
tori. chi ha fornito ai car­
cerieri le indicazioni neces­
sarie e che cosa hanno detto 
per rendere credibile il loro 
ruolo di [Kirtavoce del gruppo 
che aveva in sua potestà 
il rapito? Un primo esame 
della lista degli intermediari 
ha sollevato non poche per­
plessità e domande alle quali 
però non è .stato possibile ri­
spondere. per ora. perché 
una parte degli inquirenti. 
con il capo dell'ufficio istru 
/.ione Gallucci, ritiene di non 
andare al di là dei più stret­
ti collaboratori di Moro. 

Ci sono in q u o t a inchiesta 
dei tentennamenti, dei ritardi 
francamente incomprensibili. 
Ogni tanto da parte di qual­
che giudice che indaga, sulla 
scorta di suggerimenti che 
vengono da rapporti di ix>li-
zia. si imboccano strade pro­
mettenti. ma poi tutto si sfi­
laccia. Lungo la strada si è 
persa, ad esempio, l'indagine 
sul come le BR avevano sa 
poto che quel giorno Moro e 
la sua scorta sareblnro par, 
sati per via Fani. Eppure for­
se in epici particolare c'è una 
delle chiavi della vicenda. 
Perchè se è vero che era il 
maresciallo Leonardi che ogni 
sera impartiva agli uomini 
gli ordini sempre diversi, è 
evidente che gli attentatori do­
vevano avere il modo per es­
sere tempestivamente avvina­
ti. Sul fatto che essi aveva 
no preparato piani alternati 
vi nessun dubbie», cosi come 
nessun dubbio che essi ave­
vano stabilito di colpire pro­
prio quel g.orno. Dovevano 
dunque scegliere quale elei 
piani già pronto era (U appli­
care. ovviamente sulla base 
delle notizie che riguardavano 
il perrro-so che Moro avrebbe 
compiuto. E con puntualità 
l'hanno saputo tanto che han­
no bucato le gomme al for­
cone de! fioraio che sostava 
all'annoio per toglierlo di 

mezzo. E' certo dunque che 
le BR hanno saputo la sera 
precedente all'attentato, e 
subito do|»o che Leonardi ave 
va comunicato il programma 
per il giorno d<»i>o. Ma da chi 
hanno saputo'.' Non certo da 
gli uomini che componevano 
quella mattina la scorta e che 
sono rimasti tutti vittime. 
Compreso il carabiniere che 
all'ultimo momento aveva so 
stituuo un collega. E allora 
chi'.' Una spia dei brigatisti 

i in qualche ufficio statale? 
Forse, ma una spia che do 
veva sapere molto iH'iie i 
programmi dettagliati giorno 
(HT giorno. E di spie con que­
ste possibilità non ce ne de 
vono essere state molte. 

Piccoli: « Moro fu 
rapito da una 
organizzazione 
formidabile » 

PESCARA — Nel cordo di 
una conferenza stampa ini 
provvis ta a Pescara nell'am­
bito della « Festa dell'amici­
zia ». ion. Flaminio Piccoli. 
rispondendo alla domanda di 
un giornalista .sull'eccidio d: 
via Fani, ha detto che ce Mo 
ro è i t a to rapito con una 
azione perfetta, da una or 
iianizzazione formidabile. Per 
il rapimento è .stato scelto 
il giorno della prc.sentnzio 
ne alle Camere del governo. 
11 corpo fu ritrovato a 200 
metri dalia D.rezione de r ' a 
cristiana ed a cento da quel­
la comunista. Questi sono atti 
politici: si voleva toeliere di 
mezzo l'uomo che aveva una 
concezione della vita che io 
trovo ir.ti.ita e cercava un 
modo di incontro civile per 
'.a certezza democrat.ca. 

'.• Se la DC non av.-v>e te 
nu:o — ha proseguito P.ccoll 
— avremmo creato le condi­
zioni per la v.ttor.H del par­
tito armato, che avrebbe, scon­
fitto anche quelle forze della 
.sin.stra democratica che reai 
stevano. Per questo parlo di 
una macchinazione politica: 
d: chi? Di che casa? Con 
tinniamo ad auspicare che «i 
posano prendere j»l: assassi­
ni e colpire ì mandanti ». 

Quanto alla opix*rtumta di 
una inchiesta parlamentare 
sulia strace. Piccoli ha detto: 
« Si potrà fare :n seguito una 
inch.e.sta pariamentare sul 
terrorismo. M.t non si può 
fare una inchiesta parlamen­
tare per catturare : colpe­
voli: -s. f;n:.-ee solo per di­
sperdere GZÌY. possibilità dì 
arrivare ad una soluz.ono po­
sitiva >>. 

Quel giorno che Fermi lasciò l'Italia 

MANAGUA — Fonti ufficia- ! 
li hanno reao noto che il ge­
nerale Jose Ivan Alleerei, ca­
po delle operazioni della guar­
dia nazionale del Nicaragua. 
e tre a istruttori » stranieri, di 
cui due di nazionalità ameri­
cana. sono morti venerdì 
quando un piccolo aereo a 
bordo del quale si trovavano 
è precipitato, ufficialmente, 
a causa del maltempo, sul la­
go Nicaragua, nei pressi del 
confine con la Costa Rica. ; 

Allegret, che aveva 47 an- , 
ni, faceva parte del ristretto 
gruppo di ufficiali superiori 
della guardia nazionale ed era 
intimo amico e consigliere 
del presidente Somoza; la 
scorsa sett imana aveva di­

retto ia sanguinosa operazio­
ne a Matagalpa. 

I due ameiicam sono stali 
identificati in Michael Echa-
nis. di 27 anni, e Cariai Wil-
fred Sandcrs. di 28. Somoza 
aveva annunciato di recente 
che aveva assunto «in forma 
privata » due uomini perché 
addestrassero le truppe del 
Nicaragua alla lotta anti-
guerriglia. Echanis e San-
ders avevano firmato un con 
t ra t to di due anni e lo stes­
so Somoza in una intervista 
aveva dichiarato che 1 due 
americani erano esperti nel­
la lotta anti-insurrezionc. Di 
recente Sandcrs era stato vi­
sto far circolare un biglietto 
da visita sul quale la sua pro-

• fessione tTA indicata in « mer-
I cenano ». 

La rivolta contro la ditta­
tura. intanto, è tutt 'al tro che 
domata: venerdì sera una 
ventina di persone sono sta­
te ferite da colpi di arma da 

j fuoco a Es'.eli, a 150 chilome-
! tri A nord dì Managua. quan­

do reparti di polizia hanno 
aperto il fuoco contro circa 
duecento dimostranti. Gli os­
servatori ritengono che il bi­
lancio dell'incidente possa es­
sere maggiore; l'arcivescovo 

! di Managua ha protestato per 
la sparatoria. Anche a Ma-
saya si sono avuti incidenti 
t ra almeno cinquemila dimo­
stranti e la guardia naziona-

• le, che ha aperto il fuoco. 

(Dalia prima pagina) 
juro'h» palate al sicuro, con 
un carretto a mano, nel liceo j 
Virgilio, non lontano dal Va­
ticano. 

Dopo la < lunga notte > si 
importerà ini grande impe­
gno: lavorare seriamente, 
senza piccole borie nazionali­
stiche, ma anche senza com­
plessi di inferiorità. Le lime 
di studio restavano quelh del 
'39: raggi cosmici e fisica 
nucleare. Tornò dall'estero i 
qualche illustre studioso, co­
me Giuseppe Occhialini, nel 

j '49; qualcun altro, come Pan-
tecorvo che nel '46 era in In­
ghilterra, veniva di tanto in . 
tanto in Italia, non rispar­
miando aiuti e consigli: c'era­
no infine i nuovi, giovani e 
giovanissimi, che contribuiro­
no alla fine degli anni Qua­

ranta a rimettere in moto la 
fisica ni tutto il paese. 

Il racconto di Arnaldi si fer­
ma al '53 (t una data conven­
zionale ma significativa »> 

Bomba 
alla missione 

cubana 
dell'ONU 

NEW YORK. — Una bomba 
è scoppiata nei locali della 
missione cubana all'ONU a 
New York. Ingenti i danni, 
ma nessuna vittima. La poli­
zia ha precisato che non e 
ancora s ta to appurato di che 
tipo dì bomba si t rat t i e 
chi siano gli autori dell'at­
tentato. 

quando, on 'a firma di (ìn­
dici paesi. na<cc a Ginevra 
il Centro europeo di ricerche 
nucleari (delie linee di ricer 
ca e dei grossi progetti del 
CERS ìianno parlalo, nel p'/ 
meriggio, i due stranieri Van 
llnve e Adam*). Gli anni del­
la ricostruzione — dice — 
sono terminati, grazie ad una 
attirità collettiva che non è 
comune nel nostro paese. 

Prima di lui, Emilio Se 
gre ha parlato dei « ragazzi 
di via Panisperna »: cioè di 
se stesso, di Arnaldi, di Ha 
setti, di Pontecorvo, di Majo­
rana. E di Fermi, il maestro, 
e dietro di lui. Orso Mario 
Corbino, senatore, già mini­
stro della Pubblica Istruzione, 
Vt inventore* del gruppo e 
il t fisico più aperto alle nuo­

ve idee * negli anni W'iti. 
Ad Ama'.di. ariche a lui. ha 
riconosciuto il mento di aver 
portato * la barchetta /«ori 
dalla tempesta t. 
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